
Con sincerità preferisco la produzione artistica degli 
ultimi anni, che lo identifica indelebilmente a prima 
vista.  
Ma uno sguardo attento va dato all’avvicendarsi 
delle ultime ricerche che l’hanno portato a nuove 
esperienze legate in particolare all’installazione e 
alla performance. 
In un recente colloquio, così commentava le sue 
ultime ricerche ed esperienze presentate a Foggia 
nell’ambito della manifestazione “Fuochi della 
Violenza, dell’Arte, del Mondo”: ...il dipinto passa 
dalla temperatura emotiva a quella reale del fuoco 
innescando processi trasformativi e simbolici. 
L’opera sotto la guida dell’artista si trasforma in un 
atto materiale,  rivive e si rinnova in una nuova 
dimensione. In questi passaggi si sviluppa il 
rapporto fenomenologico tra i materiali: colore, 
fuoco e metallo,  unendosi alla figura  dell’artista e 
degli spettatori raggiungendo così una tensione 
emotiva totale. …    
Queste esperienze conducono l’artista a farsi 
messaggero di armonie congenite o preesistenti 
dell’anima – su questo piano l’artista può essere 
definito un filosofo delle forme e dei contorni di cui  
ne annulla l’aspetto formale riconoscibile, al fine di 
sollecitare nell’osservatore una percezione visiva 
libera dai contorni delle forme convenzionali. Impeti 
di una energia cosmica silenziosa nascosta, che solo 
ed esclusivamente l’artista con forza e maestria sa 
estrapolare, sa comunicare, sa estrarre dal profondo 
essere di oggetto e di essenza. 
Ma l’artista è nello stesso tempo anche un abile 
“artigiano” che sa plasmare la materia per renderla 
sensibile e poetica. 
L’artista sente la realtà come un valore che va 
restituito nella sua più intima e  vitale essenza,  ricca 
di manifestazioni  singolari e di dinamicità.     
A mio parere l’arte di Riccardo racchiude un po’ 
tutto questo. 
 
Ravenna,  giugno 2007            Valentino Montanari 
 

 
 
Riccardo Righini è nato a Cervia, vive e lavora a Ravenna e 
Foggia. E’ docente dei corsi di Tecniche Pittoriche, Tecnica 
e Tecnologia della Pittura all’Accademia di Belle Arti di 
Foggia e di Cromatologia presso l’Accademia di Belle Arti di 
Ravenna. Ha tenuto una trentina di mostre personali e più di 
ottanta collettive. Negli anni settanta e ottanta soggiorna 
ripetutamente a Firenze e a Roma. Dagli anni ottanta è attivo 
come operatore culturale organizzando eventi (Artisti per la 
Pace – Passato e Presente). Nel ’90 partecipa con Daniele 
Panebarco alla produzione del cortometraggio “Osvaldo” 
(Raiuno mattina) curandone il colore, collabora inoltre con 
Eugenio Miccini alla pubblicazione di 5 lettere a Duchamp 
creando alcuni d’après. Nel 1992 e agli inizi del ‘93 ha 
dipinto opere murali di vaste dimensioni a Roma e a  
Ravenna. Nel 1998 insieme con G. Tarroni e T. Baldassari 
fonda la rivista d’arte “Borderline”. Dal 1999 al 2005 tiene i 
corsi di tecnica dell’affresco per il Centro di Ricerca e 
Sperimentazione  Didattica “Tessellae” a Ravenna. Nel 2000 
ha realizzato l’opera musiva “Andante Mosso” di 200 metri 
quadri sul soffitto del palazzo dei congressi di largo Firenze 
a Ravenna. Nel 2005 ha partecipato al simposio 
internazionale di artisti Medana ART, in Slovenia. Negli anni 
2004 – 2005-2006 ha curato le mostre  della rassegna 
“Scarpe Arte e Poesia del Quotidiano” a S. Mauro Pascoli 
(FC). Nel 2006 ha partecipato alla mostra “Fuochi della 
Violenza, dell’Arte, del Mondo” a Foggia. Sue opere si 
trovano in collezioni pubbliche e private a Mosca (Russia), 
Bath (Inghilterra), Lucerna (Svizzera), Cannes (Francia), 
Firenze, Pinacoteca di Forlì, Pinacoteca di Bagnacavallo 
(RA), Lecce, Pinacoteca di Cesenatico (FC), Pinacoteca di 
Ravenna, collezione d’arte CNA di Ravenna, Mantova e 
Roma. Dagli anni Novanta persegue una ricerca sulla 
percezione del colore, da cui deriva il nome del suo atelier 
Studio Croma. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Studio: via Montone 2/a, 48100 Ravenna, Italia. Tel. 349 7900788, 
fax 0544 271356, e-mail: righini.riccardo@alice.it 

Casa: via Pasquale Morganti 4, 48100 Ravenna. Tel 0544 271356. 
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  Titolo: Passaggio sulla linea sottile - 2006 – Acrilico su tela 
   - dim. cm. 70x150. 
 
La ricerca artistica di Riccardo Righini s’impone 
con autorevolezza nel panorama artistico locale e  
nazionale. Conosco Riccardo da molto tempo, da 
quando frequentavamo l’Accademia di Belle Arti, e 
so per certo che da sempre si occupa di pittura , 
incisione e grafica, con impegno e serietà 
professionale: ha avuto di coraggio di farne il suo 
lavoro. 
Attualmente è docente all’Accademia di Belle Arti  
di Foggia  nel corso di “Tecniche Pittoriche” ed 
anche presso l’Accademia di Belle Arti  di Ravenna 
nel corso di “Cromatologia”. 
Ha firmato e realizzato opere pubbliche. 
Nel corso degli anni ha partecipato a numerose 
mostre collettive e personali, costruendosi un solido 
ed ampio curriculum.  
 

Anni di lavoro intensi, specialmente gli ultimi, dove 
la figura artistica di Righini ha assunto una statura 
sempre maggiore nel contesto artistico e 
intellettuale, prima come artista e successivamente 
come docente. Ha raggiunto una solida crescita 
professionale, che gli permette di approfondire e 
ricercare i significati più importanti e nobili delle  
problematiche legate alle pedagogie artistiche, in 
particolare quelle rivolte ai giovani, finalizzate allo 
sviluppo culturale, affinando tecniche e modi di fare 
ricerca, strumenti indispensabili per affrontare la 
complessa e difficile realtà quotidiana del mondo 
dell’arte.  
Se l’arte vuole essere luogo per eccellenza di 
liberazione, di esternazione e di trasformazione della 
soggettività, vedo nel lavoro artistico  di Riccardo un  
terreno fertile ed operativo,  quale veicolo di una 
ricerca artistica profonda  e pregna di significati 
simbolici. 

Un simbolismo  che va ricercato a ritroso nel tempo; 
ciò che  mi ha sempre affascinato, osservando i 
quadri di Riccardo, è la forza del colore, le sue 
spazialità sempre ben equilibrate: colori  forti ma 
delicati, “sonanti tra di loro”, colori che “cantano” si 
potrebbe dire. I lavori di questo periodo si 
riconoscono a prima vista, portano indiscutibilmente 
il segno  di una mano  eloquente e personale.  
Colpisce l’ortodossia con cui tratta  i rapporti tra i 
colori e le loro forme, con  la maestria del ricercatore 
– e questo lo sa fare bene, è sufficiente guardare i 
risultati che sa ottenere - gli effetti spaziali che si 
librano nei contesti delle simultaneità dei colori, e 
che si inseriscono negli  stilemi esistenziali.  
Si tratta di una realtà che guarda l’invisibile per fare 
vedere e vivere allo spettatore un visibile 
d’immanenza e trascendenza  dove la ragione si 
sposa con  l’emozione. 
I quadri di Riccardo ci prendono quasi per mano  
conducendoci verso l’utopia della trasparenza; 
l’energia luminosa del colore corrisponde alle 
esigenze descrittive di uno spazio interiore. Si 
avverte con certezza, la capacità di riportare sulla 
superficie della tela un sapiente equilibrio di rapporti 
tra linee verticali e orizzontali che coincidono con 
una narrazione anche astratta.   
I colori vellutati lucenti e iridati rivelano una 
trasparenza nella quale emerge l’essere, cioè la vita 
profonda e naturale delle arcate fantastiche dell’IO, 
dove s’intravede l’ampio respiro evidente 
dell’ingegno e dell’inventiva. 
Le forme, i colori e le trasparenze emanano una 
pressione inventiva decisamente fuori del comune. 
L’effetto è di irradiazione, una magica astrazione 
lirica, attraverso la quale lo spettatore è portato 
all’affermazione dell’immaginario impalpabile.  
I giochi di simultaneità e i rapporti di luce dei colori 
che si intercorrono sulla tela, scanditi dai 
cromatismi: gialli, rossi, blu, verdi, viola, 
aggiungendosi con equilibrata armonia 
all’architettura degli spazi, portano l’incarnazione 
della pittura di Righini, verso   “segni” pulsanti.    


